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«Immunità di gregge è una brutta traduzione. 
Preferirei immunità di gruppo o di popolazione» 
esordisce Giovanni Maga, direttore dell’Istituto di 
genetica molecolare del Cnr di Pavia.

Ma siamo a questo traguardo?
«No, non possiamo esserci, con una variante infettiva 
come la Delta. L’immunità di gruppo, infatti, è un 
numero calcolato da un algoritmo che dipende dal 
tasso di infettività del virus. Per raggiungerla 

dovremmo arrivare al 90% dei 
vaccinati fra tutta la popolazione, 
non solo fra chi ha più di 12 anni. 
Potremmo pensarci solo se avremo
un vaccino anche per i bambini». 

Ma la nostra situazione è 
migliore rispetto ad altri paesi.
Perché?
«Questo è vero, e anche se 
tecnicamente non siamo
all’immunità di gruppo, non farei

di questo concetto un mito. Grazie ai vaccini abbiamo
eretto una barriera notevole contro il virus. Rispetto 
all’ondata autunnale del 2020 abbiamo un ventesimo 
dei decessi. L’occupazione dei posti letto in area
medica oggi è al 4-5%. Un anno fa era dieci volte tanto. 
Ma non illudiamoci, non ne siamo ancora fuori».

Cosa ci manca?
«Vaccinare anche il resto del mondo, come abbiamo
fatto con le malattie che abbiamo debellato o quasi, 
vaiolo e polio».

E nel frattempo?
«Non sottovalutiamo l’importanza delle mascherine. 
Restanodecisive, soprattuttonei luoghi chiusi. In Gran 
Bretagna l’ultimo aumentodei contagi è stato 
sicuramentecausato dall’abbandonodelle misure di 
prevenzione. In questo noi siamo stati più
cauti».©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Michele Bocci 

Il Green Pass per i lavoratori supera 
la prova del lunedì, cioè dell’avvio 
della prima settimana dell’obbligo. I 
tamponi sono raddoppiati ma il si-
stema regge. Venerdì era stata una 
prova, e i test fatti prevalentemente 
dalle farmacie erano stati mezzo mi-
lione. Ieri il dato, anche se ancora 
non è ufficiale, è stato simile: sono 
stati effettuati tra i 500 e i 600 mila 
tamponi, contro i circa 300 mila di 
lunedì scorso. Se la domanda reste-
rà questa anche nei prossimi giorni, 
sarà sostenibile da parte delle farma-
cie. Intanto la vaccinazione ha un 
po’ ripreso e si è tornati a circa 60 mi-
la prime dosi somministrate al gior-
no. Il commissario per l’emergenza, 
generale  Francesco  Figliuolo  ha
spiegato che «per vaccinare il 100% 
della popolazione mancano 7 milio-
ni di persone ma se togliamo gli im-
possibilitati e i guariti con 70 mila al 

giorno per 30 giorni ci portiamo a ca-
sa altri 2 milioni di persone che ci 
aiuterebbero ad arrivare al 90% o a 
superarlo». A quel punto «se poi i  
comportamenti  continueranno  ad  
essere responsabili e le curve confer-
meranno l’andamento attuale - ag-
giunge Figliuolo - credo che il gover-
no penserà un qualcosa che potrà 
andare verso un alleggerimento del-
le misure di contenimento attuali,  
come l’obbligo del Green Pass».

Ieri non sono mancate le code fuo-
ri  da  alcune  farmacie  italiane.  In  
molti negozi sono stati prenotati tut-
ti i tamponi disponibili. «Le attese ci 
sono — dice Marco Cossolo,  presi-
dente di Federfarma — ma le farma-
cie riescono a smaltire, poi magari 
c’è qualche facinoroso che si agita. 
C’era da aspettarsi che ci fossero un 
po’ di difficoltà ma col tempo le cose 
miglioreranno  perché ritengo  che 
molti  sceglieranno  la  vaccinazio-
ne». Dalla Federazione degli ordini 
dei farmacisti (Fofi) spiegano di aver 

fatto il  doppio dei  tamponi  in tre 
giorni. Inoltre si dicono disponibili a 
fare i test anche nei giorni e negli 
orari di chiusura per turno. E ieri un 
centinaio di lavoratori di Atm (che 
gestisce il trasporto pubblico) e Am-
sa (azienda dei servizi  ambientali)  
hanno ha protestato contro il Green 
Pass davanti alla sede Amsa in via Ol-
gettina a Milano. Ci sono stati mo-
menti di tensione con i manifestanti 
quando uno scooterista ha forzato il 
blocco. 

Ieri il governo ha pubblicato una 
serie di Faq sul Green Pass. «Se la ba-
dante  non possiede  il  Green  Pass  
non potrà accedere al luogo di lavo-

ro e se è convivente dovrà abbando-
nare l’alloggio». Mentre I Cinquestel-
le hanno presentato degli emenda-
menti  alla  commissione Lavoro di  
palazzo Madama nei quali si chiede, 
tra l’altro, di mettere il prezzo dei te-
st a 5 euro e di togliere l’obbligo per 
chi lavora all’aperto. 

Intanto Ema, agenzia del farmaco 
europea  ha  autorizzato  lo  stabili-
mento Patheon di Monza e quello 
Catalent di Anagni a produrre il vac-
cino Pfizer-BioNTech. Nei siti, si pro-
durranno fino a 85 milioni di dosi di 
prodotto finito per rifornire l’Ue nel 
2021. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

«Chi vuole proteggere sé stesso farà meglio a 
vaccinarsi». Il messaggio di Carlo La Vecchia, 
epidemiologo dell’università di Milano, è che fidarsi
dell’immunità di gregge è bene, ma non fidarsi è 
meglio. «E mai comunque con la variante Delta». 

Si aspetta una nuova ondata?
«No, almeno non nei prossimi 1-2 mesi. Avremo un
aumento dei tamponi fra i non vaccinati, e questo farà
salire un po’ i casi nei prossimi giorni. Ma non mi 

aspetto una ripresa di casi gravi e 
decessi».

Perché?
«Nonostante la visibilità dei no vax, 
siamo fra i paesi che hanno
vaccinato di più al mondo. Abbiamo 
anche avuto una circolazione
diffusa del virus. Probabilmente gli 
immuni sono più di quel che
contiamo».

I numeri dell’epidemia da noi sono contenuti, ma i 
decessi restano alti rispetto ad altri paesi. Perché?
«I contagi in Italia sono sottostimati. Credo che in
realtà gli attualmente positivi siano il triplo di quelli
ufficiali. In Gran Bretagna si usano anche i tamponi
fai-da-te, in alcuni casi spediti a domicilio, e lì i contagi 
ufficiali sono circa 15 volte di più. I decessi però sono
poco più di cento al giorno contro i nostri 35, laddove
un anno fa erano più di mille. I vaccini per questo 
funzionano, non c’è dubbio».

Al di là dell’uno o due mesi di calma, cosa prevede?
«In Israele abbiamo visto che l’efficacia di Pfizer si 
riduce dopo alcuni mesi. Unito al freddo, questo calo 
dell’immunità potrebbe mettere in difficoltà anche
noi, che siamo partiti circa due mesi e mezzo dopo
Israele. È necessario avanzare con le terze dosi almeno
per anziani e adulti, senza chiudere gli hub». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’immunità di gregge non è o bianco o nero, ma una 
scala di grigi, spiega Stefania Salmaso, ex direttrice del
Centro nazionale di sorveglianza e promozione della
salute dell’Istituto superiore di sanità ed esperta 
dell’Associazione italiana di epidemiologia.

E noi a che tonalità siamo arrivati?
«Siamo a un buon punto. Consideriamo ciò che
abbiamo sempre chiesto ai vaccini: prevenire casi 
gravi e decessi. In questo i passi avanti sono grandi, 

anche se non mancano le incognite: 
eventuali varianti, la durata 
dell’immunità, l’inverno. Ci manca 
un altro gradino per stare più 
tranquilli: dovremmo arrivare al
90% degli immunizzati e al
completamento delle terze dosi per
chi ne ha bisogno. Il Portogallo, che
veleggia verso questa soglia, è 
riuscito a riaprire il paese

mantenendo l’incidenza molto bassa».
Nei luoghi in cui viene chiesto il Green Pass, si può

dire che l’immunità raggiunga il 100%?
«No, anche perché i vaccini non prevengono
l’infezione al 100%. Però sarebbe utile, per aumentare 
ancora la copertura vaccinale e il consenso per il
Green Pass, far crescere la consapevolezza del rischio 
di contagio sul posto di lavoro. Molti focolai per
esempio si sono propagati nel settore agroalimentare, 
come in un grande centro ortofrutticolo al sud, o in
uno stabilimento di lavorazione delle carni nella zona
di Trento. Qui la temperatura bassa ha favorito il virus.
Altro fattore di rischio sono i luoghi rumorosi, in cui si 
è costretti a strillare e si emettono grandi quantità di
goccioline. Particolarmente colpita è stata anche la 
logistica — molti focolai si sono diffusi fra i corrieri — 
soprattutto laddove la catena di appalti e subappalti 
rende più difficili i controlli». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

«Siamo attorno ai 3 mila casi ufficiali al giorno, ma 
ammettiamo che quelli reali siano il doppio.
Abbiamo riaperto il paese, l’economia è ripartita, la 
scuola è ripresa da più di un mese e la pandemia
resta sotto controllo». Il muro dell’immunità nel
nostro paese funziona, è convinto Sergio Abrignani, 
immunologo dell’università di Milano.

Ma siamo o no all’immunità di gregge?
«Non possiamo chiamarla tecnicamente immunità 

di gregge, ma oggi abbiamo un
buon controllo della situazione».

Cosa ci manca per raggiungere
il traguardo?
«È difficile tagliarlo, con vaccini
che non prevengono del tutto le 
infezioni e una Delta così 
contagiosa. Il suo indice di
replicazione è stimato fra 6 e 8, 
laddove il ceppo di Wuhan era tra
2 e 2,5 e l’alfa, diffusa da noi fino a 

giugno, era tra 3,5 e 4. Il nostro obiettivo in realtà è 
sempre stato un altro: limitare la letalità del Covid».

Che però non è mai abbastanza bassa. 
«Abbiamo raggiunto i livelli dell’influenza, che in
un inverno normale fa contare 3-6 milioni di casi e 
3-10mila morti, fra le stesse persone fragili che sono
a rischio per il Covid».

L’immunità data dai vaccini svanirà nel tempo?
Perderemo terreno man mano che passano i mesi?
«Dobbiamo avanzare con le terze dosi, e senza 
esitare, perché quasi tutti i tipi di vaccino
funzionano con tre somministrazioni. E dobbiamo 
anche immunizzare il resto del mondo. Pensando
in modo egoistico, non possiamo pensare di
sconfiggere la pandemia senza coinvolgere nella
vaccinazione anche gli altri paesi».
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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kLa fila davanti a una farmacia di Torino di persone in attesa del tampone 

Con l’81% della copertura dai 12 anni in su,
i contagi sono sotto controllo (al contrario che in
altri Paesi in Europa), malgrado l’apertura delle 

scuole e le condizioni climatiche più favorevoli al
virus. Con il Green Pass e l’aumento delle terze
iniezioni, l’obiettivo della fine della pandemia

sembra possibile. Ecco cosa dicono quattro esperti

Tamponi raddoppiati
il Green Pass supera
la prova del lunedì

Effettuati oltre 500 mila test per scaricare il certificato verde necessario per il lavoro
Figliuolo: “Col 90% di vaccinati meno restrizioni”. Badanti senza card via da casa

kLe proteste a Milano dei dipendenti Amsa e Atm contro il Green Pass

di Elena Dusi

Sergio Abrignani

“Il Covid ora è meno letale
ma per vincerlo serve

una campagna mondiale”

k Immunologo
Sergio
Abrignani

Carlo La Vecchia

“La terza dose 
difenderà la popolazione 

dal ritorno del virus”

kEpidemiologo
Carlo
La Vecchia

Stefania Salmaso

“Siamo a buon punto
è decisivo ridurre i focolai

nei posti di lavoro”

kEpidemiologa
Stefania 
Salmaso 

pagina 16 Martedì, 19 ottobre 2021
.



«Immunità di gregge è una brutta traduzione. 
Preferirei immunità di gruppo o di popolazione» 
esordisce Giovanni Maga, direttore dell’Istituto di 
genetica molecolare del Cnr di Pavia.

Ma siamo a questo traguardo?
«No, non possiamo esserci, con una variante infettiva 
come la Delta. L’immunità di gruppo, infatti, è un 
numero calcolato da un algoritmo che dipende dal 
tasso di infettività del virus. Per raggiungerla 

dovremmo arrivare al 90% dei 
vaccinati fra tutta la popolazione, 
non solo fra chi ha più di 12 anni. 
Potremmo pensarci solo se avremo 
un vaccino anche per i bambini». 

Ma la nostra situazione è 
migliore rispetto ad altri paesi. 
Perché?
«Questo è vero, e anche se 
tecnicamente non siamo 
all’immunità di gruppo, non farei 

di questo concetto un mito. Grazie ai vaccini abbiamo 
eretto una barriera notevole contro il virus. Rispetto 
all’ondata autunnale del 2020 abbiamo un ventesimo 
dei decessi. L’occupazione dei posti letto in area 
medica oggi è al 4-5%. Un anno fa era dieci volte tanto. 
Ma non illudiamoci, non ne siamo ancora fuori».

Cosa ci manca?
«Vaccinare anche il resto del mondo, come abbiamo 
fatto con le malattie che abbiamo debellato o quasi, 
vaiolo e polio».

E nel frattempo?
«Non sottovalutiamo l’importanza delle mascherine. 
Restano decisive, soprattutto nei luoghi chiusi. In Gran 
Bretagna l’ultimo aumento dei contagi è stato 
sicuramente causato dall’abbandono delle misure di 
prevenzione. In questo noi siamo stati più 
cauti».©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Michele Bocci

Il Green Pass per i lavoratori supera 
la prova del lunedì, cioè dell’avvio 
della prima settimana dell’obbligo. I 
tamponi sono raddoppiati ma il si-
stema regge. Venerdì era stata una 
prova, e i test fatti prevalentemente 
dalle farmacie erano stati mezzo mi-
lione. Ieri il dato, anche se ancora 
non è ufficiale, è stato simile: sono 
stati effettuati tra i 500 e i 600 mila
tamponi, contro i circa 300 mila di 
lunedì scorso. Se la domanda reste-
rà questa anche nei prossimi giorni,
sarà sostenibile da parte delle farma-
cie. Intanto la vaccinazione ha un 
po’ ripreso e si è tornati a circa 60 mi-
la prime dosi somministrate al gior-
no. Il commissario per l’emergenza,
generale Francesco Figliuolo ha
spiegato che «per vaccinare il 100% 
della popolazione mancano 7 milio-
ni di persone ma se togliamo gli im-
possibilitati e i guariti con 70 mila al

giorno per 30 giorni ci portiamo a ca-
sa altri 2 milioni di persone che ci
aiuterebbero ad arrivare al 90% o a 
superarlo». A quel punto «se poi i  
comportamenti continueranno  ad  
essere responsabili e le curve confer-
meranno l’andamento attuale - ag-
giunge Figliuolo - credo che il gover-
no penserà un qualcosa che potrà 
andare verso un alleggerimento del-
le misure di contenimento attuali,  
come l’obbligo del Green Pass».

Ieri non sono mancate le code fuo-
ri da alcune  farmacie italiane.  In  
molti negozi sono stati prenotati tut-
ti i tamponi disponibili. «Le attese ci 
sono — dice Marco Cossolo,  presi-
dente di Federfarma — ma le farma-
cie riescono a smaltire, poi magari 
c’è qualche facinoroso che si agita. 
C’era da aspettarsi che ci fossero un
po’ di difficoltà ma col tempo le cose 
miglioreranno  perché ritengo  che
molti  sceglieranno la  vaccinazio-
ne». Dalla Federazione degli ordini 
dei farmacisti (Fofi) spiegano di aver

fatto il doppio dei tamponi in tre
giorni. Inoltre si dicono disponibili a 
fare i test anche nei giorni e negli 
orari di chiusura per turno. E ieri un
centinaio di lavoratori di Atm (che 
gestisce il trasporto pubblico) e Am-
sa (azienda dei servizi  ambientali)  
hanno ha protestato contro il Green 
Pass davanti alla sede Amsa in via Ol-
gettina a Milano. Ci sono stati mo-
menti di tensione con i manifestanti 
quando uno scooterista ha forzato il
blocco. 

Ieri il governo ha pubblicato una 
serie di Faq sul Green Pass. «Se la ba-
dante  non possiede il Green Pass
non potrà accedere al luogo di lavo-

ro e se è convivente dovrà abbando-
nare l’alloggio». Mentre I Cinquestel-
le hanno presentato degli emenda-
menti alla  commissione Lavoro di
palazzo Madama nei quali si chiede,
tra l’altro, di mettere il prezzo dei te-
st a 5 euro e di togliere l’obbligo per
chi lavora all’aperto. 

Intanto Ema, agenzia del farmaco
europea ha autorizzato  lo  stabili-
mento Patheon di Monza e quello 
Catalent di Anagni a produrre il vac-
cino Pfizer-BioNTech. Nei siti, si pro-
durranno fino a 85 milioni di dosi di 
prodotto finito per rifornire l’Ue nel 
2021. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

«Chi vuole proteggere sé stesso farà meglio a 
vaccinarsi». Il messaggio di Carlo La Vecchia, 
epidemiologo dell’università di Milano, è che fidarsi 
dell’immunità di gregge è bene, ma non fidarsi è 
meglio. «E mai comunque con la variante Delta». 

Si aspetta una nuova ondata?
«No, almeno non nei prossimi 1-2 mesi. Avremo un 
aumento dei tamponi fra i non vaccinati, e questo farà 
salire un po’ i casi nei prossimi giorni. Ma non mi 

aspetto una ripresa di casi gravi e 
decessi».

Perché?
«Nonostante la visibilità dei no vax, 
siamo fra i paesi che hanno 
vaccinato di più al mondo. Abbiamo 
anche avuto una circolazione 
diffusa del virus. Probabilmente gli 
immuni sono più di quel che 
contiamo».

I numeri dell’epidemia da noi sono contenuti, ma i 
decessi restano alti rispetto ad altri paesi. Perché?
«I contagi in Italia sono sottostimati. Credo che in 
realtà gli attualmente positivi siano il triplo di quelli 
ufficiali. In Gran Bretagna si usano anche i tamponi 
fai-da-te, in alcuni casi spediti a domicilio, e lì i contagi 
ufficiali sono circa 15 volte di più. I decessi però sono 
poco più di cento al giorno contro i nostri 35, laddove 
un anno fa erano più di mille. I vaccini per questo 
funzionano, non c’è dubbio».

Al di là dell’uno o due mesi di calma, cosa prevede?
«In Israele abbiamo visto che l’efficacia di Pfizer si 
riduce dopo alcuni mesi. Unito al freddo, questo calo 
dell’immunità potrebbe mettere in difficoltà anche 
noi, che siamo partiti circa due mesi e mezzo dopo 
Israele. È necessario avanzare con le terze dosi almeno 
per anziani e adulti, senza chiudere gli hub». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’immunità di gregge non è o bianco o nero, ma una 
scala di grigi, spiega Stefania Salmaso, ex direttrice del 
Centro nazionale di sorveglianza e promozione della 
salute dell’Istituto superiore di sanità ed esperta 
dell’Associazione italiana di epidemiologia. 

E noi a che tonalità siamo arrivati?
«Siamo a un buon punto. Consideriamo ciò che 
abbiamo sempre chiesto ai vaccini: prevenire casi 
gravi e decessi. In questo i passi avanti sono grandi, 

anche se non mancano le incognite: 
eventuali varianti, la durata 
dell’immunità, l’inverno. Ci manca 
un altro gradino per stare più 
tranquilli: dovremmo arrivare al 
90% degli immunizzati e al 
completamento delle terze dosi per 
chi ne ha bisogno. Il Portogallo, che 
veleggia verso questa soglia, è 
riuscito a riaprire il paese 

mantenendo l’incidenza molto bassa».
Nei luoghi in cui viene chiesto il Green Pass, si può 

dire che l’immunità raggiunga il 100%?
«No, anche perché i vaccini non prevengono 
l’infezione al 100%. Però sarebbe utile, per aumentare 
ancora la copertura vaccinale e il consenso per il 
Green Pass, far crescere la consapevolezza del rischio 
di contagio sul posto di lavoro. Molti focolai per 
esempio si sono propagati nel settore agroalimentare, 
come in un grande centro ortofrutticolo al sud, o in 
uno stabilimento di lavorazione delle carni nella zona 
di Trento. Qui la temperatura bassa ha favorito il virus. 
Altro fattore di rischio sono i luoghi rumorosi, in cui si 
è costretti a strillare e si emettono grandi quantità di 
goccioline. Particolarmente colpita è stata anche la 
logistica — molti focolai si sono diffusi fra i corrieri — 
soprattutto laddove la catena di appalti e subappalti 
rende più difficili i controlli». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

«Siamo attorno ai 3 mila casi ufficiali al giorno, ma 
ammettiamo che quelli reali siano il doppio. 
Abbiamo riaperto il paese, l’economia è ripartita, la 
scuola è ripresa da più di un mese e la pandemia 
resta sotto controllo». Il muro dell’immunità nel 
nostro paese funziona, è convinto Sergio Abrignani, 
immunologo dell’università di Milano.

Ma siamo o no all’immunità di gregge?
«Non possiamo chiamarla tecnicamente immunità 

di gregge, ma oggi abbiamo un 
buon controllo della situazione».

Cosa ci manca per raggiungere 
il traguardo?
«È difficile tagliarlo, con vaccini 
che non prevengono del tutto le 
infezioni e una Delta così 
contagiosa. Il suo indice di 
replicazione è stimato fra 6 e 8, 
laddove il ceppo di Wuhan era tra 
2 e 2,5 e l’alfa, diffusa da noi fino a 

giugno, era tra 3,5 e 4. Il nostro obiettivo in realtà è 
sempre stato un altro: limitare la letalità del Covid».

Che però non è mai abbastanza bassa. 
«Abbiamo raggiunto i livelli dell’influenza, che in 
un inverno normale fa contare 3-6 milioni di casi e 
3-10mila morti, fra le stesse persone fragili che sono 
a rischio per il Covid».

L’immunità data dai vaccini svanirà nel tempo? 
Perderemo terreno man mano che passano i mesi?
«Dobbiamo avanzare con le terze dosi, e senza 
esitare, perché quasi tutti i tipi di vaccino 
funzionano con tre somministrazioni. E dobbiamo 
anche immunizzare il resto del mondo. Pensando 
in modo egoistico, non possiamo pensare di 
sconfiggere la pandemia senza coinvolgere nella 
vaccinazione anche gli altri paesi».
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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I decessi per coronavirus
registrati nelle ultime 24 ore 
sono stati 44
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kLa fila davanti a una farmacia di Torino di persone in attesa del tampone 

Con l’81% della copertura dai 12 anni in su, 
i contagi sono sotto controllo (al contrario che in 
altri Paesi in Europa), malgrado l’apertura delle 

scuole e le condizioni climatiche più favorevoli al 
virus. Con il Green Pass e l’aumento delle terze 
iniezioni, l’obiettivo della fine della pandemia 

sembra possibile. Ecco cosa dicono quattro esperti

Tamponi raddoppiati
il Green Pass supera
la prova del lunedì

Effettuati oltre 500 mila test per scaricare il certificato verde necessario per il lavoro
Figliuolo: “Col 90% di vaccinati meno restrizioni”. Badanti senza card via da casa

kLe proteste a Milano dei dipendenti Amsa e Atm contro il Green Pass 

di Elena Dusi 

Sergio Abrignani

“Il Covid ora è meno letale
ma per vincerlo serve

una campagna mondiale”

k Immunologo
Sergio
Abrignani

Carlo La Vecchia

“La terza dose 
difenderà la popolazione 

dal ritorno del virus”

kEpidemiologo
Carlo 
La Vecchia

Stefania Salmaso

“Siamo a buon punto
è decisivo ridurre i focolai

nei posti di lavoro” 

kEpidemiologa
Stefania 
Salmaso 

Martedì, 19 ottobre 2021 pagina 17
.



2

Martedì 19 Ottobre 2021

www.quotidianodipuglia.itAttualità

Tamponi, effetto green pass
In Puglia ogni giorno
eseguiti 5-6mila test in più
`Prima dell’obbligo non superavano
i 15mila, ora sono circa 21mila

MariaClaudiaMINERVA

L’effetto green pass ha registra-
to un’accelerata consistente, co-
me del resto ci si aspettava, an-
che in Puglia. Infatti, dall’entra-
ta in vigore dell’obbligo di certi-
ficazione verde sono all’incirca
seimilainpiù i tamponi eseguiti
quotidianamente per poter otte-
nere il permesso verde necessa-
rio per accedere nei luoghi di la-
voro. Un dato ufficializzato dal
direttore del Dipartimento re-
gionale di Prevenzione della Sa-
lute, Vito Montanaro, che sotto-
linea: «Prima dell’obbligatorie-
tà del green pass in Puglia regi-
stravamo dai 14 ai 15mila tam-
poni al giorno, ora invece sono
20/21mila i tamponi eseguiti
quotidianamente. Un incremen-
to del 30% dovuto proprio all’ef-
fetto prodotto dal vincolo di pre-
sentazione del certificato verde,
che spinge 5/6mila lavoratori a
eseguire il test». Stando a quan-
to confermato da Montanaro,
crescono pure le vaccinazioni.
«Molti lavoratori, quelli intimo-
riti dal vaccino, per effetto
dell’obbligo introdotto hanno
avuto la spinta decisiva a vacci-
narsi - sostieneil direttore-. Ben
diverso è invece per i no vax con-
vinti, i quali continueranno a fa-
re il tampone ogni per recarsi
sulposto di lavoro».

Anche in Italia è stata supera-
ta la prova del primo lunedì con

le nuove regole, dopo il debutto
di venerdì scorso: nessun inci-
dente, né ripercussioni di rilie-
vo sull’operatività di uffici,
aziende e servizi. Tutto è filato li-
scio ad eccezione degli scontri
nel porto di Trieste e una mani-
festazione che ha bloccato il
porto di Ravenna. Lo sprint al
green pass degli ultimi giorni è
stato scandito dai numeri: 437
mila i certificati scaricati dome-
nica scorsa, si tratta di un balzo
in avanti di oltre 150 mila in più
rispetto alle passate domeni-
che. In totale finora sono stati
101.033.192 i permessi verdi sca-
ricati in Italia. Oltre 261 mila
green pass sono stati scaricati
da chi ha fatto il tampone, 174
mila dai vaccinati, oltre 1.500

dai guariti. «Le prime dosi di
vaccino sono aumentate negli
ultimi giorni, bisognerà vedere
quanti altri si convinceranno.In
Puglia ci sono tre milioni di vac-
cinati con doppia dose che han-
no la certificazione verde, a que-
sti vanno però aggiunti tutti i
green pass ottenuti con i tampo-
ni cresciuti, come si è detto, del
30% da quando è attivo l’obbli-
go. Per ora, infatti, il certificato
verde «la spinta più immediata
e visibile l’ha data sui tamponi»
ha sottolineato il presidente del-
la Fondazione Gimbe, Nino Car-
tabellotta, precisando come,
con 3,8 milioni di lavoratori sen-
za vaccino anti Covid «non era
possibile soddisfare la doman-
da dei tamponi, nonostante lo
sforzoenorme delle farmacie».

La corsa al tampone ha com-
portato code in farmacia e hub
sanitari, sebbene il vero “boom”
sia stato registrato a cavallo
dall’entrata in vigore dell’obbli-
go della certificazione per i lavo-
ratori: tra il 14 ed il 16 ottobre so-
no stati infatti scaricati ben 2,5
milioni di certificati verdi con il
record toccato proprio venerdì
(867.039). Sono al momento tre
i tamponi che consentono di ot-
tenere la certificazione verde
Covid-19. Al tampone molecola-
reea quello antigenicorapido si
è aggiunto il test salivare mole-
colare (utilizzato anche per il
monitoraggio della circolazio-
ne del virus SarsCoV2 nelle
scuole e in altri contesti limita-
ti). Resta escluso, invece, l’altro
test salivare, quello rapido, non
raccomandato per l’insufficien-
te livello di precisione. Il princi-
pale e più affidabile strumento
diagnostico resta il tampone
molecolare naso orofaringeo
che consiste in un’indagine ca-
pace di rilevare il genoma (Rna)
del virus nel campione biologi-
co. L’esito di questo tampone si
ottiene mediamente in tre/sei
ore ed ha un costo alto: 60 euro.
L’antigenico costa invece 15 eu-
ro per gli adulti e 8 euro per i mi-
norenni. Ma l’effetto green pass
sul lavoro si è visto anche
sui certificati di malattia che ve-
nerdì 15ottobre sono stati il 23%
in più rispetto al venerdì prece-
dente.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Registrate
lunghe code
in farmacia
Numerosi anche
i certificati
di malattia

In Italia
sono stati
scaricati
in totale
101 milioni di
certificati verdi

Il coronavirus

Le misure

`Il direttore del Dipartimento Salute:
«Un’impennata del 30 per cento»

Fonte: Istituto superiore di Sanità, Faq Ministero dell’Interno

Quanto dura il Green Pass I prezzi calmierati Regole in vigore dal 15 ottobre

Con la prima dose
di vaccino

Con la seconda 
dose di vaccino 
(o unica per
pregressa infezione)

Con vaccino
monodose

Guarigione
da Covid-19

Tampone negativo
molecolare/rapido

12 giorni
dopo l’iniezione

Entro 2 giorni
dall’iniezione 

15 giorni
dopo l’iniezione

Entro
il giorno dopo

Entro poche ore/
pochi minuti

Dal 15° giorno 
fino alla dose

succesiva

365 giorni 
(12 mesi)

365 giorni
(12 mesi)

180 giorni
(circa 6 mesi)

Test antigenico rapido
48 ore, 

Test molecolare
72 ore

QUANDO
VIENE EMESSO

PER QUANTO
TEMPO VALE

8 euro
Costo di un tampone 
in farmacia per ragazzi 
tra i 12 e i 18 anni

Tutte le farmacie
aderenti riceveranno
un contributo da parte
dell' Amministrazione 
Pubblica pari a 7 euro

15 euro
Costo di un tampone 
in farmacia
per tutti gli over18

Circa 3,5 milioni 
i lavoratori ancora senza vaccino 
su 23 milioni di lavoratori coinvolti

CATEGORIE OBBLIGATE VALIDITÀ

Dal 15 ottobre 
2021 fino al 31 
dicembre 2021

MULTE

Da 600 
a 1.500 euro
(sia per chi lavora
senza green pass
sia per chi 
non controlla)

Estensione dell’obbligo del Green pass sui luoghi di lavoro

Magistrati 
(anche onorari)

Tutti i lavoratori 
dipendenti (settore
pubblico e privato):
23 milioni di persone

Partite Iva 
(ad esempio
idraulici, elettricisti)

Soggetti con cariche 
elettive (governatori, 
sindaci,
consiglieri, personale
commissioni etc.)

Colf, badanti, 
baby sitter

il certificato verde
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È partita al Policlinico di Bari
la somministrazione delle do-
si “booster” di vaccino contro
il Covid al personale sanita-
rio. In una settimana in Pu-
glia a ricevere la terza dose so-
no stati già 764 operatori sani-
tari tra medici, infermieri e
operatori socio-sanitari. Con-
testualmente è stata avviata
anche la campagna antin-
fluenzale consentendo agli
operatori di ricevere la
co-somministrazione della
terza dose con il vaccino an-
tinfluenzale allo stesso ap-
puntamento. A essere immu-
nizzati anche contro l’influen-
za sono stati in 676.

Intanto, sono 5.957.063 le
dosi di vaccino somministra-
te complessivamente in Pu-
glia, pari all’86.7% di quelle a
disposizione.

Nei punti vaccino dell’Asl
Bari sono finora 3846 le som-
ministrazioni di terze dosi ri-
servate a pazienti immuno-
compromessi e cittadini di
età superiore ai 60 anni. La
campagna vaccinale prose-
gue regolarmente e cresce
sempre di più il livello di pro-
tezione della popolazione
over 12: ad oggi infatti il 90%
ha ricevuto almeno una dose
e l’86% ha concluso il ciclo
vaccinale. Percentuali di co-
pertura che salgono ulterior-
mente in alcuni comuni, co-
me ad esempio a Bari, città
dove il 92% dei residenti ha
fatto la prima somministra-
zione e l’88% ha terminato il
ciclo completo. 3421 le som-
ministrazioni effettuate in
provincia di Bari nel fine setti-
mana, di cui 1061 prime dosi,
1128 seconde e 1232 terze. Di
queste 848 sono state registra-
te nell’hub Fiera del Levante a
Bari.

Nell’Asl di Brindisi sono
state somministrate circa
586.000 dosi, tra cui 1.600 ter-

ze dosi. Questa mattina, a par-
tire dalle 9, in programma
nella Primula dell’ospedale
Perrino la dose booster di vac-
cino per gli operatori sanitari.

Sono 1.615 i pazienti fragili
dell’Asl Bat che hanno già ri-
cevuto la terza dose. Mentre
prosegue l’attività negli hub
vaccinali di Andria, Trani,
Barletta e Bisceglie e in tutti

gli uffici di igiene degli altri
comuni della Provincia, pres-
so il punto vaccinale allestito
all’ospedale “Dimiccoli” di
Barletta continua la vaccina-
zione dei pazienti delle unità
operativa di Oncologia, Ema-
tologia, Nefrologia e Dialisi e
Radioterapia.

In provincia di Foggia,
dall’avvio della campagna

vaccinale, sono state sommi-
nistrate 866.318 dosi. Ad oggi
ha ricevuto almeno una dose
di vaccino l’86,7% delle perso-
ne di età superiore a 12 anni;
hanno ricevuto la seconda do-
se il 73,5% degli over 12. Som-
ministrate anche 25.894 pri-
me dosi e 18.553 seconde dosi
a persone residenti fuori pro-
vincia. Ad oggi sono state

somministrate 1.684 terze do-
si di cui 1.053 a persone estre-
mamente vulnerabili, 131 ad
ospiti di strutture sanitarie e
socio sanitarie, 89 ad operato-
ri sanitari. Le restanti terze
dosi sono state somministra-
te a persone di età superiore a
60 anni che hanno ricevuto la
seconda dose oltre 6 mesi fa.
Continua l’impegno dei medi-
ci di medicina generale che
hanno somministrato in tutto
158.448 dosi di cui 19.337 a do-
micilio. Da lunedì 11 a venerdì
15 ottobre, presso gli ambula-
tori della Uoc Igiene universi-
taria del Policlinico Riuniti di
Foggia, sono state vaccinate
1.752 persone: 63 con condi-
zioni di vulnerabilità, di cui
33 con la dose di richiamo;
192 adulti di 60 anni di età e
più, di cui 83 con la dose di ri-
chiamo; 1.497 soggetti con
meno di 60 anni.

Per quanto riguarda il Sa-
lento, l’85% della popolazione
dai 12 anni in su residente in
provincia di Lecce ha ricevu-
to una dose di vaccino e il
79.5% ha completato la vacci-
nazione. A quota 3593 le terze
dosi somministrate finora.

Infine, Taranto. Anche
nell’Asl jonica si procede con
la terza dose ai pazienti fragi-
li. Ieri mattina sono state som-
ministrate in totale 1.171 dosi
nei due hub operativi: 614
presso l’Arsenale di Taranto e
557 presso l’hub di Grottaglie.
Rispetto al totale, 445 sono
terze dosi.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Questa mattina
saranno avviate
le procedure
anche
all’ospedale
di Brindisi

`In Puglia le nuove somministrazioni
hanno riguardato 764 medici, infermieri e Oss

Il coronavirus

La situazione

Sono pochi ma aggressivi, e
non vogliono sentir ragioni.
Fanno pressione sui medici di
famiglia, avvalendosi in alcuni
casi anche del supporto di stu-
di legali, per ottenere ad ogni
costo il certificato di esenzione
dal vaccino anti-Covid e il con-
seguente Green Pass. A denun-
ciarlo sono proprio i professio-
nisti che, in quanto medici vac-
cinatori, rientrano tra coloro
che possono rilasciare il certifi-
cato. Ma, fanno notare, la circo-
lare del Ministero della Salute
su questo argomento è chiara:
hanno diritto all’esenzione
dall’immunizzante solo sogget-
ti che soffrono di certi tipi di al-
lergia (non tutte), o legate ad al-
cune componenti del vaccino,
e in presenza di precise patolo-
gie. L’esenzione si può ottene-

re solo a queste condizioni. Ma
i no vax da quell’orecchio non
ci sentono e chiedono, anche
con minacce, di essere esenta-
ti. «Ci sono piccoli gruppi di no
vax, supportati in alcuni casi
da studi legali, che cercano in
ogni modo di ottenere dai me-
dici di famiglia vaccinatori il
certificato di esenzione per evi-
tare l’immunizzante e facil-
mente il Green Pass», racconta
Silvestro Scotti, segretario del-
la Federazione italiana dei me-
dici di medicina generale (Fim-
mg). Scotti poi riferisce anche
dei tentativi, andati falliti, di al-
cuni che hanno provato a farsi
compilare un foglio in cui il
medico accettava di prendersi
tutte le responsabilità di even-
tuali eventi avversi dopo la
somministrazione. «Addirittu-

ra in più occasioni si sono pre-
sentati dal medico di base con
un form stampato chiedendo
al professionista di firmare e
farsi carico dei danni per la sa-
lute nel caso in cui dopo il vac-
cino avessero avuto dei proble-
mi, subito o anche successiva-

mente. È chiaro che nessun
medico ha firmato». Il segreta-
rio Fimmg poi commenta il nu-
mero dei certificati per malat-
tia che sarebbero cresciuti ne-
gli ultimi giorni: «Sono un me-
dico di famiglia e devo dire che
personalmente tutto questo au-
mento non l’ho visto. Invece di-
rei che le temperature si sono
abbassate, sono arrivati dei vi-
rus stagionali, e mi sembra che
dato il periodo siamo nella nor-
ma». Dal canto suo Filippo
Anelli, presidente della Federa-
zione degli Ordini dei medici
(Fnomceo) sdrammatizza e ri-
porta alla memoria quel film in
cui Peppone vince la lotteria e
se ne vergogna perché comuni-
sta, così si mette a letto per non
andare a Roma, ma quando ar-
riva il medico sospettoso la

temperatura gli sale veramen-
te per l’emozione. «Il compor-
tamento di chi non si vuole vac-
cinare esprime tante cose - di-
ce Anelli - disagio sociale, an-
sia, paure, preoccupazione.
Mettersi in malattia è come un
rifugio. Non è una novità per
noi medici». «Ma questa è an-
che una grande occasione per
aprire un discorso con chi non
si sente sicuro per sottoporsi
all’inoculazione. Quando i pa-
zienti ci dicono che stanno ma-
le, a meno che non siano intra-
sportabili, gli chiediamo di ve-
nire in ambulatorio. Ci parlia-
mo e spieghiamo l’importanza
di vaccinarsi. Dobbiamo utiliz-
zare questo strumento, è il mo-
do migliore per vincere le pau-
re dei cosiddetti esitanti».
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Il bollettino

Vaccini, avviate le terze dosi
per gli operatori sanitari

`Contestualmente anche gli antinfluenzali:
676 immunizzazioni nei primi giorni

Anelli: «Pressioni ai medici per le esenzioni»

Filippo Anelli

Ieri inPuglia si sono
registrati42nuovi casidi
Coronavirussu14.769 test
(0,28%test) e zerodecessi. I
nuovi casi sonocosì
distribuiti: 15 inprovinciadi
Bari, 14 inprovinciadi
Foggia, 12nelLeccesee 1nel
Tarantino.Delle2.123
personeattualmente
positive 129sonoricoverate
inareanoncriticae 18 in
terapia intensiva.
A livellonazionale ieri 1.597
nuovi contagi (domenica
2.437).Dadomenica sono
stati registrati altri 44morti
cheportanoa 131.585 il totale
dellevittimeda inizio
emergenza.Nelleultime24
oresonostati eseguiti
219.878 tamponi, conun
tassopositività chesiattesta
allo0,72%. Inaumento le
personericoverate in
ospedaleconsintomiche
sono2.428 (domenica2.386).

Altri 42 casi positivi
e nessun decesso
In 18 nelle Intensive

Eseguito
complessivamente
l’86,7% delle
vaccinazioni
rispetto alle
dosi disponibili
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TARANTO - Sono 5.957.063 le dosi di vac-
cino anticovid somministrate in Puglia (dato 
aggiornato alle ore 06.00 dal Report del Go-
verno nazionale. Le dosi sono l’ 86.7% di 
quelle consegnate dal Commissario nazionale 
per l’emergenza, 6.874.673). Questo il qua-
dro nella Asl pugliesi. Sono finora 3846 le 
somministrazioni di terze dosi registrate nei 
punti vaccino della ASL di Bari, riservate a 
pazienti immunocompromessi e cittadini di 
età superiore ai 60 anni. La campagna vac-
cinale anti Covid prosegue regolarmente e 
cresce sempre di più il livello di protezione 
della popolazione over 12: ad oggi infatti il 
90 per cento ha ricevuto almeno una dose e 
l’86 per cento ha concluso il ciclo vaccinale. 
Percentuali di copertura che salgono ulterior-
mente in alcuni comuni, come ad esempio a 
Bari città dove il 92 per cento dei residenti 
ha fatto la prima somministrazione e l’88 per 
cento ha terminato il ciclo completo. Intanto 
sono state 3421 somministrazioni effettuate 
in provincia di Bari nel fine settimana, di cui 
1061 prime dosi, 1128 seconde e 1232 terze. 
Di queste 848 sono state registrate nell’hub 
Fiera del Levante a Bari. E’ partita al Poli-
clinico di Bari la somministrazione delle dosi 
booster di vaccino contro il Covid al perso-
nale sanitario. In una settimana a ricevere la 
terza dose sono stati già 764 operatori sanitari 
tra medici, infermieri e oss.  Contestualmente 
è stata avviata anche la campagna antinfluen-
zale consentendo agli operatori di ricevere la 
co-somministrazione della terza dose con il 
vaccino antinfluenzale allo stesso appunta-
mento. A essere immunizzati anche contro 
l’influenza sono stati 676. Proseguono inol-
tre le vaccinazioni dei pazienti fragili: hanno 
ricevuto la terza dose aggiuntiva, necessaria 
a completare il ciclo vaccinale per i soggetti 
immunocompromessi, 3343 tra pazienti tra-
piantati, dializzati, ematologici, neurologici, 
reumatologici, oncologici. Prosegue la cam-
pagna vaccinale nella Asl di Brindisi: sono 
state somministrate circa 586.000 dosi, tra 
cui 1.600 terze dosi. Oggi, martedì 19 ottobre, 
a partire dalle 9, in programma nella Primula 
dell’ospedale Perrino la dose booster di vacci-
no anti Covid per gli operatori sanitari.
Sono 1615 i pazienti fragili della Asl Bt che 
hanno già ricevuto la terza dose di vaccino 
contro il Covid. Mentre prosegue l’attività 
negli hub vaccinali di Andria, Trani, Barletta 
e Bisceglie e in tutti gli uffici di igiene degli 
altri comuni della Provincia, presso il punto 
vaccinale allestito all’ospedale “Dimiccoli” di 
Barletta continua la vaccinazione dei pazien-
ti afferenti alle unità operativa di Oncologia, 
Ematologia, Nefrologia e Dialisi e Radiotera-
pia. Intanto prosegue con regolarità anche la 
somministrazione della terza dose al persona-
le sanitario. In provincia di Foggia, dall’avvio 
della campagna vaccinale anti Covid, sono 
state somministrate 866.318 dosi. Ad oggi ha 
ricevuto almeno una dose di vaccino l’86,7% 
delle persone di età superiore a 12 anni; han-
no ricevuto la seconda dose il 73,5% degli 
over 12. Somministrate anche 25.894 prime 
dosi e 18.553 seconde dosi a persone residenti 
fuori provincia. Ad oggi sono state sommini-
strate 1.684 terze dosi di cui 1.053 a persone 
estremamente vulnerabili, 131 ad ospiti di 
strutture sanitarie e socio sanitarie, 89 ad ope-
ratori sanitari. Le restanti terze dosi sono state 
somministrate a persone di età superiore a 60 
anni che hanno ricevuto la seconda dose oltre 
6 mesi fa. Continua l’impegno dei medici di 
medicina generale che hanno somministrato 
in tutto 158.448 dosi di cui 19.337 a domici-
lio. Da lunedì 11 a venerdì 15 ottobre, presso 
gli ambulatori della Uoc Igiene universitaria 
del Policlinico Riuniti di Foggia, sono state 
vaccinate 1.752 persone: 63 con condizioni di 
vulnerabilità, di cui 33 con la dose di richia-
mo; 192 adulti di 60 anni di età e più, di cui 

Covid, a Taranto oltre mille 
vaccinazioni in una mattina
83 con la dose di richiamo; 1.497 soggetti con 
meno di 60 anni. L’85% della popolazione dai 
12 anni in su residente in provincia di Lecce 
ha ricevuto una dose di vaccino e il 79.5% ha 
completato la vaccinazione. Prosegue la cam-
pagna di vaccinazione con 786 vaccinazioni 
effettuate nella giornata di sabato. A quota 
3593 le terze dosi somministrate finora.
In Asl Taranto riprende la campagna vacci-
nale dopo il week end sia negli hub sia nelle 
strutture sanitarie che stanno procedendo con 
la terza dose ai pazienti fragili. Ieri mattina 
sono state somministrate in totale 1.171 dosi 
nei due hub operativi: 614 presso l’Arsenale di 
Taranto e 557 presso l’hub di Grottaglie. Ri-
spetto al totale, 445 sono terze dosi.

VACCINI E ASMA
Più dell’80% dei pazienti con asma grave 
non ha avuto alcun effetto collaterale dopo il 
vaccino a mRna, né dopo la prima né dopo la 
seconda dose. Fra i pazienti che hanno avuto 
eventi avversi, nel 95% dei casi si è trattato di 
piccoli fastidi molto comuni; in nessun caso si 
è verificato un peggioramento dell’asma. Lo 
dimostra il primo studio italiano condotto su 
questi pazienti da esperti della Società italia-
na di Allergologia, Asma e Immunologia Cli-
nica (Siaaic). Anche un’eventuale terza dose 
non deve spaventare i 200mila italiani che 
soffrono di asma grave: il vaccino a mRna per 
Covid-19 è sicuro anche per coloro che sono 
in terapia con farmaci biologici e senza che ci 
siano differenze sostanziali con l’utilizzo di 
un anticorpo monoclonale o l’altro. Lo studio, 
pubblicato su Vaccines, è stato condotto su 
253 pazienti con asma grave seguiti dai Cen-
tri di Riferimento per l’asma grave di Verona 
e Padova e immunizzati contro Covid-19 con 
il vaccino a mRna di Pfizer. “Sono stati esclu-
si dalla vaccinazione solo i pazienti con una 
recidiva di asma grave in atto e in cura con 
un’elevata dose di steroidi per via orale; tutti 
gli altri – spiega Gianenrico Senna, coautore 
dello studio e presidente Siaaic – sono stati 
seguiti per registrare e valutare gli eventua-
li eventi avversi dopo la vaccinazione. I dati 

sono molto rassicuranti: dopo la prima dose 
solo il 19% dei pazienti ha lamentato un effet-
to collaterale che nell’81% dei casi era molto 
comune e di poco conto, dopo la seconda dose 
appena il 17% ha avuto un evento avverso e 
nel 95% dei casi si è trattato di piccoli fastidi 
come dolore al braccio, febbre, dolori musco-
lari o mal di testa. Si sono avuti alcuni distur-
bi poco comuni ma non gravi, come dolore 
diffuso o linfadenopatia, tuttavia - sottolinea 
Senna - non si è registrato alcun evento av-
verso raro, come reazioni allergiche gravi o 
asimmetrie facciali, né è mai stata raccoman-
data o riferita una pre-medicazione con anti-
staminici o paracetamolo”. ‘Unica precauzio-
ne l’intervallo di 48 ore fra farmaco biologico 
e dose di vaccino’
L’analisi particolareggiata dei pazienti in tera-
pia con un anticorpo monoclonale è stata al-
trettanto tranquillizzante: il profilo di rischio 
è risultato sovrapponibile a quello di chi non 
prende farmaci biologici. “L’unica precau-
zione presa – specificano Andrea Vianello, 
docente di Malattie dell’apparato respiratorio 
all’Università di Padova e coautore dello stu-
dio insieme a Gabriella Guarnieri, Servizio fi-

siopatologia respiratoria Azienda Ospedalie-
ra-Universitaria di Padova - è stato osservare 
un intervallo di 48 ore fra la somministrazio-
ne del farmaco biologico e la dose di vaccino. 
In nessun caso si è verificato un peggioramen-
to dell’asma che è rimasta stabile quando non 
addirittura lievemente migliorata”. “Anche la 
qualità di vita dei pazienti - sottolineano gli 
esperti - è aumentata, probabilmente grazie 
all’atteggiamento positivo di fronte alla vacci-
nazione che è stata giustamente vissuta come 
un prezioso aiuto da soggetti più suscettibili 
ai danni del Covid-19. Questi dati - concludo-
no - incoraggiano perciò tutti i pazienti con 
asma grave a sottoporsi con fiducia e senza 
paura all’eventuale terza dose di vaccino, uno 
strumento di salute essenziale e sicuro per tut-
ti loro”. 

IL CASO INGHILTERRA
Così come in Gran Bretagna, l’immunità ca-
lerà anche in Italia ed è dunque necessaria per 
tutti la terza dose di vaccino. Lo dice Andrea 
Crisanti alla Stampa, spiegando che “studi 
solidi dimostrano che dopo sei mesi la pro-
tezione contro l’infezione cala dal 95 al 40% 
e contro la malattia grave dal 90 al 65. Il ri-
chiamo è il completamento della protezione. 
Non sappiamo quanto duri, ma in altre vac-
cinazioni vale per anni. Certo pone ulteriori 
problemi sociali interni ed etici rispetto al 
terzo mondo, anche se dubito che questi vac-
cini siano utilizzabili nei Paesi svantaggiati. 
Il picco della campagna vaccinale è stato tra 
aprile e luglio, dunque da novembre a febbraio 
potremmo avere problemi. Per questo serve la 
terza dose”. Per il professore ordinario di Mi-
crobiologia all’Università di Padova, “arrivare 
al 90% dei vaccinati garantirebbe un equili-
brio che con la terza dose potrebbe diventare 
buono, altrimenti c’è il rischio inglese. L’ef-
fetto Green Pass dimostra che è ancora possi-
bile convincere a vaccinarsi, cioè salvare vite, 
per cui attenzione a non regalare gli impauriti 
ai No Vax”. “Bisogna coinvolgere le persone 
paurose, ansiose e fragili”, dice Crisanti, se-
condo il quale il Green Pass è la spinta giusta, 
“è da sempre il suo obiettivo. L’importante è 
non regalare ai contestatori, che sono pochi, 
le persone psicologicamente fragili, che van-
no recuperate senza obblighi e imposizioni, 
mentre i tamponi devono restare a pagamen-
to, ma lascerei le aziende libere di offrirli ai 
dipendenti per non esasperare il conflitto. Poi 
sarebbe preferibile fare più molecolari che 
antigenici, questi ultimi sono meno affidabi-
li e con l’influenza che fa confusione bisogna 
mettere in sicurezza i luoghi chiusi. In questo 
senso i nuovi molecolari distinguono tra Sars-
Cov-2 e influenza”.
Il microbiologo commenta infine l’ultimo rap-
porto Aifa secondo il quale su oltre 84 milio-
ni di dosi somministrate meno dello 0,02 per 
cento ha avuto effetti collaterali gravi, spesso 
risoltisi, e 16 sono stati i decessi correlabili: 
“Numeri bassissimi che testimoniano la sicu-
rezza dei vaccini, che non possono essere con-
siderati sperimentali dopo miliardi di dosi, 
mentre le cure sono palliative ed empiriche, 
tanto che si muore ancora di Covid. I vacci-
ni evitano malattia grave, ospedalizzazione e 
morte”.

Riparte
la campagna
vaccinale anti-Covid
a Taranto:
ieri mattina
oltre 1.100
le somministrazioni:
445 sono terze dosi

Su tutto
il territorio regionale

sono quasi
sei milioni le dosi

di vaccino anti-Covid 
somministrate

dall’inizio 
della campagna
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TARANTO - L’Ordine degli Inge-
gneri della provincia di Taranto ha 
organizzato la terza edizione della 
Giornata della Donazione del San-
gue in collaborazione con l’Asso-
ciazione Jonica Donatori Sangue 
Nicola Scarnera per il bambino 
microcitemico.
L’appuntamento è per sabato 23 
ottobre e coinvolgerà iscritte ed 
iscritti alll’Ordine. 
L’iniziativa è naturalmente estesa 
a tutti i familiari ed è aperta a col-
leghi/colleghe già donatori (anche 
di altre associazioni) e a tutti co-
loro che desiderano donare per la 
prima volta.
Qualsiasi gruppo sanguigno può 
essere donato. 
La Giornata della Donazione avrà 
luogo in via Salinella 9/11, nella 
sede dell’Ordine,  dalle 7.45  alle 
11.45. 
Indicazioni fondamentali da se-
guire: non venire a digiuno, cola-
zione leggera con te caffè fette bi-
scottate – no latte; per le donne in 
età fertile devono essere trascorsi 
5 giorni dall’ultimo giorno del ci-
clo; se si assumono antibiotici de-
vono trascorrere 15 giorni prima 
di poter donare; se si assumono 
antinfiammatori devono trascorre-
re 7 giorni prima di poter donare. 
Devono trascorrere quattro mesi 
per poter donare se ci si è sotto-
posti a gastroscopia, colonscopia, 
colposcopia, isteroscopia, e anche 
per piercing e tatuaggi e piccole 
anestesie (dentista) devono tra-
scorrere quattro mesi prima di po-
ter donare
Si può inviare la propria adesio-
ne (e quella di eventuali congiun-
ti aderenti)  indicando inoltre un 
recapito mobile entro venerdì 22 
ottobre 2021 all’indirizzo mail: 
nocco@ordingtaranto.it. Potranno 
partecipare alla donazione i primi 
50 prenotati/e. Qualora il numero 
delle prenotazioni dovesse supera-
re la soglia prefissata, l’Ordine or-
ganizzerà un altro appuntamento. 
Accesso alla struttura con Green 
pass; nel giorno della donazione 

Ingegneri, Giornata per la donazione del sangue

SALUTE

Proposta di legge
per le persone
cieche e ipovedenti
TARANTO - Anche a Taranto è stata celebrata la XVI Giornata 
Nazionale del Cane Guida. 
Nel capoluogo ionico sono confluite delegazioni dell’Unione Italia-
na Ciechi da tutta la Puglia. Alla manifestazione, conclusasi nella 
centralissima Piazza Immacolata, è intervenuto il consigliere regio-
nale del Pd, Vincenzo Di Gregorio, primo firmatario di una propo-
sta di legge regionale per la tutela, l’assistenza e l’inclusione sociale 
delle persone cieche e ipovendenti.
“Ringrazio Paolo Lacorte – ha detto il consigliere regionale – che 
è il presidente regionale dell’Unione Italiana Ciechi ed è un nostro 
concittadino. Questa giornata riveste un carattere molto importan-
te perché ancora oggi, nonostante l’esistenza di leggi nazionali in 
tal senso, in molti luoghi e mezzi pubblici viene negato l’accesso ai 
cani guida. Si tratta di una vera e propria discriminazione che limita 
la libertà. La manifestazione odierna ci fa conoscere uno spaccato 
poco noto e che mi piace definire delle persone a quattro zampe che 
accompagnano le persone a due gambe. 
Senza l’apporto di questi cani fantastici, le persone cieche e ipove-
denti non potrebbero nemmeno assaporare la cosiddetta normalità”.
Di Gregorio ha poi fatto il punto sul percorso amministrativo della 
sua proposta di legge presentata in Consiglio regionale, già incardi-
nata e, ormai prossima all’approvazione. 
“La legge è in dirittura d’arrivo – ha confermato Di Gregorio – sarà 
esaminata in Commissione nei prossimi venti giorni e mi auguro che 
sancisca non un punto di arrivo, né un traguardo ma, al contrario, 
un punto di partenza importante per garantire alle persone cieche e 
ipovedenti i loro sacrosanti diritti al pari di tutti gli altri cittadini”.

Donare il sangue:
ingegneri in campo

Sabato 23 ottobre la terza edizione della Giornata della Donazione

(sabato 23 ottobre) si dovrà compi-
lare il modulo che sarà consegna-
to, dal personale dell’Associazio-
ne Jonica Donatori sangue Nicola 
Scarnera, nella Sala Consiliare 
dell’Ordine.
Quindi, si attenderà la convoca-
zione per la prima verifica dell’e-
moglobina e il successivo collo-
quio con il personale medico. 
Al termine del colloquio si atten-

derà per l’accesso nell’autoemote-
ca per il prelievo ematico (450 gr). 
Nell’aula di Formazione dell’Or-
dine ci sarà un punto di ristoro/
colazione organizzato dall’asso-
ciazione Donatori sangue “Nicola 
Scarnera”.
Dopo qualche settimana dalla 
avvenuta donazione arriverà  – 
all’indirizzo mail dichiarato  – il 
referto medico.

L’iniziativa dell’Ordine degli Ingegneri
della provincia di Taranto 

con l’Associazione Nicola Scarnera
Anche
a Taranto
è stata
celebrata
la Giornata
Nazionale
del Cane
Guida
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